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AL WALEED

«Planet Hollywood»
salvati dal principe

«Se telefonando» porta a Sanremo?
Dopo la cover di Mina il nuovo cd dei Delta V in attesa del Festival

TASSE & MUSICA

Elton John nei guai
col fisco tedesco

■ IlprincipesauditaAlWaleedBenTalalsoccorrelaca-
tenadiristoranti«PlanetHollywood»ingravidifficol-
tàeconomicheevicinaalfallimento. Ilplurimiliarda-
riohainfattiannunciatoieridaRyaddiaver investito
nellacatenadiristorantialtri10milionididollari,
portandolasuapartecipazionedal16%al20%del
capitale.«Questonuovoinvestimentoserviràadaiu-
tarelasocietàamuoversisuunterrenopiùsicuroe
mipermettedigiocareunruolopiùattivonellasua
espansione».L’investimentorientrainfatti inunpia-
nodiristrutturazionedelcapitaledapartedeigrandi
azionistidellacatena.Ilquarantunenneprincipesau-
ditaèallaguidadiunimperofinanziariochesièco-
struitosoprattuttoindirizzandoinvestimenti ingran-
disocietàindifficoltà.Larivistaamericana«For-
bes»,chestimalasuafortunain13,3miliardididol-
lari,circa25milamiliardidilire, locollocaaldecimo
postotragli imprenditoripiùricchidelmondo.

MILANO Per molti sono solo quelli
di Se telefonando, la cover di Mina
con cui l’anno scorso si sono con-
quistati gli onori delle classifiche:
un rifacimento niente male, in bi-
lico fra nostalgie anni Sessanta e
ritmi contemporanei, che li ha
eletti a sorpresa fra le rivelazioni
della passata stagione. Ma i Delta
V non vogliono rimanere legati a
quello stereotipo. Anche per que-
sto si ripresentano a fine agosto
con alcune novità: una nuova
cantante, innanzitutto, la venten-
ne Lu Heredia, già collaboratrice
degli Articolo 31, al posto di Fran-
cesca Tourè: «Perché per un disco
diverso ci voleva un’interprete di-

versa minimizza Carlo Bertotti»,
mente del gruppo assieme a Flavio
Ferri. Il disco «diverso» si intitola
Psychobeat, e si colloca in quella
difficile area di confine fra canzo-
netta leggera e pop adulto: «Una
musica che rischia di venire un
po‘ snobbata, proprio perché sfug-
ge alle classificazioni. Ma noi, so-
stanzialmente, suoniamo un pop
raffinato e di gusto, dalle tante in-
fluenze», dice Flavio. Le influenze
spaziano dall’elettronica anni Ot-
tanta alla melodia mediterranea,
rilette in una chiave contempora-
nea, che guarda al trip hop, alla
dance e alla drum’n’bass londine-
si. Il risultato è un album di facile

ascolto, ma ben confezionato e
con sonorità non banali. Un lavo-
ro che, se adeguatamente spinto,
potrebbe rivelarsi uno dei successi
dei prossimi mesi. Dietro ci sono
un produttore come Roberto Ver-
netti e musicisti di Sigmatibet e
Technogod, nomi di punta del fi-
lone elettronico italiano. E poi,
tanti ospiti. Angela Baraldi duetta
con Lu in un pudìco ritratto di
amore lesbico, Silenzi, nato dopo
una serata passata all’Arcigay di
Bologna. Mao gioca con ironia sul
ritmo techno di La mia cosa, men-
tre il finale è affidato a una voce
storica dell’elettropop italiano:
Garbo. Che reinterpreta un suo

classico come Quanti anni hai in
un’accattivante versione remix:
«Alla fine è uscito un cd che si di-
stacca parecchio dal precedente:
qui ci sono più ricerca, istinto, rit-
mo ed eterogeneità. Ogni brano è
differente dall’altro: ma, secondo
noi, sono tutti potenzialmente dei
singoli vincenti», dice Carlo. Per il
momento, però, il primo estratto
è Sul filo, corredato da un video
che racconta una vicenda in bilico
fra spy-story e commedia degli
equivoci. A metà ottobre comin-
cerà un tour nei club, toccando
ferro per la sfida più ardita: le sele-
zioni per il prossimo Sanremo.

D.PE.

■ Ilprimoeventomondanodifinemillenniosisvolgeràa
Hollywood,doveSirPaulMcCartneypresenteràsa-
bato18settembre1999ilPartydell’annodellaPeTA
(PeoplefortheethicalTreatmentofAnimals)presso
gliStudiParamount.Inonoredellascomparsamoglie
Linda,SirPauldoneràilprimoRiconoscimentoUma-
nitarioaPamelaAndersonLee(l’interpretedellase-
rie«Baywatch»)perilsuolodevoleimpegnonelladi-
fesadeidirittideglianimali.LindaMcCartneyerauna
dellepiùagguerritesostenitricidellaPeTAlapiù
grandeassociazioneanimalistadelmondo.Perl’Ita-
liasarannopresentiWalterCaporale,Rappresentan-
teItalianodellaPeTAedilSottosegretarioallaPubbli-
caIstruzioneCarlaRocchi.LaPeTAriconosceràpub-
blicamenteeringrazieràgli individuichepiùsisono
mobilitatiperfareinmodochelalottaperl’afferma-
zionedeidirittideglianimalisiadivenutaunadellepiù
importanti lottesocialidelmillennio.

«Noi Xtc odiati in patria»
In autunno un nuovo album della popolare band inglese

«Cuoricini» proibiti
svelati a teatro
Sogni gay nell’ultima pièce di Reim

Nuovo album
e un tour
per CSN & Y

DIEGO PERUGINI

MILANO Se siete fra quelli che
comprano un disco all’anno e non
perdono occasione di sparare a ze-
ro sulla musica che gira intorno,
allora rivolgetevi con fiducia ad
Apple Venus- Volume 1, l’ultimo cd
degli Xtc. Che è uscito sotto San-
remo, ed è passato colpevolmente
inosservato. Salvo che per quel
nugolo di fans assatanati che da
ormai sette anni aspettavano buo-
ne nuove dalla magnifica band di
Swindon. Recuperate quel disco e
scoprirete inebrianti sensazioni
pop e un gradevolissimo antidoto
ai vari tormentoni di stagione.
Noi, intanto, abbiamo avuto il ra-
ro onore di chiacchierare con una
metà degli Xtc, Andy Partridge.
L’altra metà, Colin Moulding, ha
voluto confermare la sua fama di
orso restandosene a casa. Non che
Partridge sia un folle estroverso,
però. Anche lui è riluttante alle in-
terviste e alle logiche promoziona-
li: lo fa per dovere, ma solo a pic-
colissime dosi. Ed è l’antitesi della
popstar: si presenta piuttosto co-
me un anonimo, tranquillo, paca-
tissimo signore della provincia in-
glese. Totalmente immerso nella
musica, nella pittura, nelle buone
letture, nel giardinaggio e lontano
mille miglia da tutto ciò che è bu-
siness, competizione, moda: «An-
che per questo, forse, in Inghilter-
ra non ci amano. Lì cercano sem-
pre cose esotiche, belle faccine e
atteggiamenti glamour: parados-
salmente i nostri fans sono in altri
paesi come la Germania, la Fran-
cia e l’Italia», spiega Partridge con
un filo d’amarezza. Amarezza per
non essere capiti e apprezzati a ca-
sa, nella patria del pop, proprio lo-
ro che del pop britannico sono,
dalla metà dei Settanta, tra i mi-
gliori rappresentanti e innovatori.
Tanto da venir considerati, da
molti, i veri eredi dei Beatles: al-
meno per qualità della musica, se

non proprio per popolarità e ric-
chezza. Da quel punto di vista, an-
zi, la band non ha certo avuto vita
facile. «La nostra carriera ha subì-
to uno stop forzato per anni: nel
’92 ci siamo accorti che l’accordo
con la Virgin non ci faceva guada-
gnare una sterlina e ci siamo mos-
si per ottenerne un altro. Di fronte
al muro di rifiuti, abbiamo fatto
come gli operai: siamo entrati in
sciopero. Alla fine, per fortuna,
siamo riusciti a liberarci e a trova-
re un’altra casa discografica e un
contratto onesto», continua Par-
tridge. Che, nel limbo dell’attesa,
ha continuato a vivere e lavorare.
Per sé e per gli altri. «Ho scritto
molte canzoni, ho prodotto e suo-
nato in dischi di altri musicisti, ho
divorziato da mia moglie e ho
avuto una brutta infezione all’o-

recchio destro. Per sei mesi sono
stato praticamente sordo». È stato
un periodo difficile, quindi. Che,
in parte, si ritrova anche nei pezzi
di Apple Venus: brani molto diffe-
renti fra loro, ma dove ricorre il
tema della natura nelle sue varie
fasi, nascita, morte, rigenerazione,
trasformazione. «È una metafora
della vita, insomma. E forse anche
di tutto quello che ho passato re-
centemente». Il futuro degli Xtc,
però, sembra ora più roseo: in au-
tunno uscirà Homespun, riedizione
di Apple Venus Volume 1 con l’ag-
giunta di un cd di demos e provi-
ni, mentre il secondo volume di
Apple Venus uscirà nel febbraio del
2.000 e avrà un suono più rockeg-
giante, chitarristico ed energico.
«Dal futuro mi aspetto molto: es-
sere libero, scrivere musica, inci-

dere dischi, magari fare qualche
soldo. Non vorrei essere frainteso:
non è il denaro che ti dà l’ispira-
zione, ma dopo tutte le traversìe
passate, un po‘ di tranquillità eco-
nomica non sarebbe male. Da un
punto di vista artistico vorrei ucci-
dere certi fantasmi che vagano
nella mia mente: Lennon-McCar-
tney, Brian Wilson, Burt Bacha-
rach, Ray Davies. Vorrei liberarmi
per sempre dalla dipendenza dalla
loro musica. E scriverne di miglio-
re». Rivedremo mai gli Xtc in con-
certo? «No. Non mi interessa suo-
nare dal vivo: l’ho fatto tante vol-
te in passato, ora non mi emozio-
na più. Preferisco concentrarmi
sulla composizione, non sono il
tipo che si esalta di fronte a masse
adoranti: è solo adulazione. E mi
imbarazza molto».
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ROSSELLA BATTISTI

ROMA Sono fantasie da Cuorici-
ni, ma tutt’altro che tenera è
la vita sognata dei ragazzi di
Reim, spudorato frugare tea-
trale tra l’immaginario di gio-
vani omosessuali che il regi-
sta romano mette sotto le luci
del palcoscenico. Ideale inter-
faccia del precedente Mignotti,
pièce che illustrava il mondo
della prostituzione maschile,
Cuoricini alza il sipario sulle
ossessioni e i desideri «segre-
ti» dei ragazzi della porta ac-
canto, adolescenti inquieti, le
cui notti sono movimentate
da ondate di libido (spesso so-
lo immaginata) a briglia sciol-
ta.

L’indagine sulle realtà omo-
sessuali continua, fedelmente
archiviata sulla pagina scritta
(come per Mignotti, anche
questo spettacolo nasce da un
libro-inchiestra: Pornocuore,
curato da Reim e Antonio Ve-
neziani per i tipi della Castel-
vecchi), fantasticata e oniriz-
zante sulla scena. Illuminan-
te, nell’uno e nell’altro caso,
di una realtà sottotraccia,
spaccato sorprendente dei
«diversi invisibili», costretti
«a trascorrere la propria esi-
stenza esorcizzando una parte
di é, magari rifiutandola o
ignorandola».

Cuoricini debutta domani
(con replica il 24) a Terracina,
in chiusura del Festival «Ri-
viera d’Ulisse» dedicato alla
nuova drammaturgia italiana,
ma lo spettacolo è atteso an-
che a Roma dal 24 settembre
al Colosseo, dove si sono
svolte le prove, e poi andrà in
tournée per l’Italia.

Lo svolgimento dalle parole
del libro non prevede «catalo-
ghi» in scena per i «cuoricini»
dei protagonisti (Antonio

Carrano, Gianni D’Ianni, Lu-
ca Negroni, Fabio Pasquini e
Massimo Zannola), bensì una
parabola surreale di bianco
vestita, per quanto assai poco
innocente, dove i cinque ra-
gazzi, ammucchiati su un
enorme lettone pieno di cu-
scini, si risvegliano uno alla
volta da un sonno collettivo
per ripassare ad alta voce i lo-
ro sogni, scambiandosi pen-
sieri, parole ed emozioni.

C’è l’adolescente incuneato
su se stesso e sul proprio caz-
zo, assunto a metafora dioni-
siaca di potenza e il ragazzo
già svezzato dall’istinto, ai

margini
estremi del
delirio, fino a
desiderare di
voler essere
nient’altro
che un’«effi-
cientissima
latrina».

È una «fia-
ba della buo-
nanotte» dal-
le repentine
cupezze, vi-

sionaria, allucinata, gridata al
cielo con tutto il suo campio-
nario di ebbrezza fallica per
sfociare nel nero incubo della
violenza. Più incline al tono
claustrofobico, martellata,
con affioranti concessioni al-
l’ironia grottesca. Forse per-
ché, come avverte Reim, que-
sti sono tempi difficili, dove
«si sente ancora parlare di
”degenerazione morale”,
”comportamento criminale”,
”malattia ereditaria”». Un at-
teggiamento pericoloso, le cui
conseguenze sono devastanti
come dimostrano le notizie di
ieri: l’assalto alla festa gay in
Versilia e lo stupro di gruppo
subito su un treno da un ra-
gazzo su un treno. La sua col-
pa? Essere un transessuale.

■ Crosby,Stills,Nash&Young
tornanoinsieme.L’attesariu-
nionediunodeigruppipiùim-
portantidellastoriadelrock
diverràrealtà: il24ottobre
usciràilnuovoalbumdel
quartetto,provvisoriamente
intitolato Looking forward
(«Guardando avantì»). Poi,
nel 2000, CSN & Y saranno
insieme in un tour. A orga-
nizzare il progetto è stato
Neil Young, proprio quello,
tra i quattro, che è stato
presente più fugacemente
nell’ensemble, dal 1969 al
1974, e che, in seguito,
aveva sempre cercato di
ostacolare una riunione. A
convincere Young è stato
l’ascolto di alcune canzoni
che i tre ex compagni sta-
vano realizzando per un
nuovo disco autoprodotto. I
quattro suoneranno insie-
me il 30 e 31 ottobre allo
Young’s Bridge School Be-
nefit di Mountain View, in
California, in occasione di
un concerto di beneficenza
cui prenderanno parte altre
band tra cui Pearl Jam,
Sheryl Crow e Billy Corgan.
David Crosby, 58 anni, Gra-
ham Nash, 57, Stephen
Stills, 54, e Neil Young, 54,
hanno suonato insieme la
prima volta nel 1969 dopo
che già i primi tre avevano
formato un gruppo che ave-
va inciso un album. La loro
prima grande apparizione
dal vivo è legata al festival
di Woodstock dove il quar-
tetto si è esibito.

■ DEBUTTO
A TERRACINA
Lo spettacolo è
liberamente tratto
dal libro-inchiesta
sull’immaginario
di giovani
omosessuali

Gli Xtc Andy Partridge e Colin Moulding durante un concerto


